
Prima giornata - 21.01.2010
Chairman: Rodolfo Tomasi

08.30: Accoglienza e iscrizioni
09.00: Saluti delle autorità
09.10: Apertura Convegno di Walter Lorenz (Univ. Bolzano)
09.30: I comportamenti aggressivi e violenti: che cosa ci dicono i dati   
           epidemiologici   
           Stefano Caneppele (Intercrime, Univ. di Trento e Univ. Cattolica 
           di Milano)
10.15: Gli atteggiamenti della società verso le forme di violenza e le 
           alternative al carcere	 Mauro Palma (Consiglio d’Europa)
11.00: Pausa
11.15: Teorie sullo sviluppo dei comportamenti aggressivi e violenti in   
           infanzia e adolescenza  Bernd Stickelmann (Univ. Erfurt)
12.00: Discussione 
12.30: Pausa pranzo
14.00: Gruppi di lavoro
Fattori di rischio e fattori protettivi. Esistono specificità in sede locale?
(in italiano con Stefano Caneppele - coordinamento C. Ansaloni)
Aspetti psicopedagogici dei comportamenti aggressivi e violenti
(in tedesco con Bernd Stickelmann - coordinamento B. Marcato)
Le rappresentazioni mentali della agressività e della pena tra gli adole-
scenti e gli adulti in rapporto alla realtà; i futuri scenari della giustizia
(in italiano con Mauro Palma - coordinamento S.Eikemann)
16.15: Presentazione dei risultati in plenaria
16.45: Verifica e conclusione
 

Seconda giornata - 04.02.2010
Chairman: Stefan Eikemann

08.30: Accoglienza e iscrizioni
09.00: Saluti delle autorità 
09.30: Ricerca in età evolutiva sui pathways
           Fabio Madeddu (Univ. Bicocca -  Milano)
10.15: Prevenzione e interventi in ambito evolutivo 	
           Chiara Ripamonti (Univ. Bicocca -  Milano)
11.00: Pausa
11.15: Interazioni tra antisocialità e uso di sostanze	
           Antonio Prunas (Univ. Bicocca -  Milano)
12.00: Discussione 
12.30: Pausa pranzo
14.00: Gruppi di lavoro
I gruppi di lavoro, con l’aiuto e l’esperienza degli operatori locali, discu-
tono e approfondiscono i temi sviluppati durante il mattino
Gruppo 1 (in italiano con Fabio Madeddu - coordinamento I. Sternmann)
Gruppo 2 (in italiano con Chiara Ripamonti - coordinamento S.Eikemann)
Gruppo 3 (in italiano con Antonino Prunas - coordinamento M.Bruccoleri)
16.15: Presentazione dei risultati in plenaria
16.45: Verifica e conclusione	  

Terza giornata - 25.02.2010
Chairman: Bruno Marcato     

08.30: Accoglienza e iscrizioni
09.00: Saluti delle autorità
09.30: Strategie generali per la riduzione dell’aggressività
           Walter Lorenz (Univ. Bolzano)
10.15: Studi sulle aggressioni sessuali in adolescenza - presentazione 
           di un programma preventivo 
           Barbara Krahè (Univ. Potsdam)
11.00: Pausa 
11.15: Prevenzione dei comportamenti giovanili a rischio tra  
           dipendenze,disturbi mentali e disagio sociale 
           Massimo Clerici (Univ. Bicocca -  Milano)
12.00: Discussione 
12.30: Pausa pranzo
14.00: Gruppi di lavoro
Bullismo, bande e violenza etnica 
(in italiano, conduttori: streetworkers Merano, D. Volani)
Violenza agli anziani 
(in italiano, conduttori: D. Qualtieri, De Giovanelli)
Il progetto “violenza di genere” a Bolzano 
(in italiano, conduttori: M. Bruccoleri, A. Merler)
Le iniziative locali contro le violenze ai minori
(in tedesco, conduttori: H. Senoner, S. Eikemann) 
16.15: Presentazione dei risultai in plenaria
16.45: Verifica e conclusione

Sede convegno: 
Libera Università di Bolzano - Piazza Università 1- Bz
Destinatari: 
Operatori dei servizi sociali e sanitari pubblici e privati, insegnanti.
Operatori coinvolti nel lavoro con persone con comporamenti aggressivi 
e violenti.
Traduzione simultanea: 
Solo al mattino.
Punti ECM: 
richiesti punti per ciascuna giornata per medici, infermieri, psicologi 
ed educatori (previsti 5 punti per giornata).
Enti promotori: 
Società Italiana Psichiatria - sezione regionale di Bolzano e Trento
Associazione “ La Strada - Der Weg” onlus
Aziensa Servizi Sociali Bolzano
Ehe-und Erziehungsberatung Südtirol
Sponsor:
Ufficio Formazione del Personale Sanitario - Rip 23 
della Provincia Autonoma di Bolzano
Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano
Libera Università di Bolzano

Segreteria scientifica: 
Rodolfo Tomasi (Società Italiana Psichiatria - sezione Bz e Tn)
Stefan Eikemann (Ehe-und Erziehungsberatung Südtirol)
Bruno Marcato (Azienda Servizi Sociali di Bolzano)	                         
Segreteria organizzativa
Centro Studi “G. Antonin” dell’ Ass. “La Strada - Der Weg” onlus
reponsabile Dario Volani
Via Visitazione 42 - 39100 Bolzano
tel:0471203111
fax 0471201585
info@lastrada-derweg.org
www.lastrada-derweg.org

Modalità di iscrizione
È prevista un quota di partecipazione di € 30 per ogni giornata e di € 70 
per tutte e tre le giornate.
Inviare una mail a convegno@lastrada-derweg.org specificando dati 
anagrafici, numero telefonico, professione e data delle giornate a cui si 
partecipa.
Per convalidare l’iscrizione effettuare un bonifico bancario inserendo nel-
la causale: convegno antisocialità, nome e cognome, data delle giornate 
a cui si partecipa.
IBAN: IT29 R060 4511 6080 0000 0139 000
Termini di iscrizione
Per la prima giornata: 15 gennaio 2010
Per la seconda giornata: 28 gennaio 2010
Per la terza giornata: 18 febbraio 2010
Atti del convegno: download su www.lastrada-derweg.org

L’approccio psicosociale alla violenza
La prevenzione è possibile
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SEZIONE         BZ - TN

La società in cui viviamo manifesta sempre più segnali allarmanti di tipo 
aggressivo e violento. 
Spesso è violenza di genere, violenza sessuale di uomini verso donne, 
ma non solo: frequentemente si verificano violenze fisiche o psicologi-
che verso minori, aggressioni psicologiche verso anziani, aggressioni tra 
adolescenti a scuola, aggressioni dentro e fuori gli stadi, aggressioni e 
violenze etniche, autolesionismi. 
La società non può più limitarsi a delegare agli organi di controllo (poli-
zia e magistratura) il compito di occuparsene e nemmeno pensare che 
si tratti sempre di persone psichicamente disturbate; deve informarsi e 
interrogarsi sui motivi di queste emergenze e adottare programmi ade-
guati. 
Gli operatori dei servizi devono formarsi in merito ai percorsi di vita delle 
persone che sono a rischio di diventare violente. 
Vari organismi internazionali (Organizzazione Mondiale della Sanità, 
Unione Europea, Consiglio d’Europa) e nazionali (Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali) hanno valutato l’efficacia di programmi adottati in 
varie realtà e dimostrato che la prevenzione è possibile. 
Queste tre giornate intendono offrire agli operatori occasioni di aggiorna-
mento psicologico, psichiatrico e sociale in merito a questi argomenti. 

Dove siamo: 

I comportamenti aggressivi e 
violenti non sono sempre patologici

Scheda tecnica Antisocialità tra devianza e patologia
pensare la prevenzione

Il disturbo di personalità antisociale

Convegno

ANTISOCIALITÀ TRA 
DEVIANZA E PATOLOGIA

Pensare la prevenzione
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